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Gorla 20 ottobre 1944: la strage degli innocenti

Abbondanti Ernesta, di anni 7.

Alquà Dolores, di anni 9.

Andreoni Edvige, di anni 6.

Andreoni Franco, di anni 6.

Andena Vanda, di anni 7.

Andena Giorgio, di anni 9.

Angiolini Cesarina, di anni 10.

Assandri Marisa, di anni 10.

Avanzi Lucia, di anni 8.

Baccini Luciana, di anni 10.

Bacilieri Giancarlo, di anni 11.

Baldo Bruno, di anni 7.

Biluci Teresa, di anni 7.

Biluci Concetta, di anni 9.

Bandiera Valter, di anni 9.

Beccari Vilma, di anni 10.

Beccari Stefania, di anni 8.

Belassi Ambrogio, di anni 8.

Benzi Bice, di anni 6.

Beretta Giuseppe, di anni 6.

Bernaraggi Tullio, di anni 8.

Bersanetti Loredana, di anni 6.

Bertoleni Vincenzo, di anni 7.

Bertolesi Piera, di anni 7.

Bertoni Valter, di anni 9.

Bianchet Chiara, di anni 10.

Biffi Pierluigi, di anni 6.

Bolzoni Gianfranca, di anni 6.

Bombelli Giuseppe, di anni 9.

Bonfiglio Celestina, di anni 8.

Boracchi Vilma, di anni 6.

Borgatti Elena, di anni 9.

Brembati Giovanna Elisabetta, di anni 8.

Bremmi Maria, di anni 11.

Brioschi Paolo, di anni 9.

Brioschi Gianni, di anni 6.

Brivio Giovanna, di anni 12.

Buratti Rosalba, di anni 7.

Cacciatori Ernestina, di anni 6.

Calabrese Loredana, di anni 6.

Caletti Giancarla, di anni 6.

Canda Rosangela, di anni 12.

Caranzano Margherita, di anni 7.

Carrera Renata Teresa, di anni 9.

Carretta Luigi, di anni 8.

Carretta Anna, di anni 7.

Casati Giuliano, di anni 7.

Caslini Adriano, di anni 10.

Cassi Giordano, di anni 9.

Cassutti Ida Santina, di anni 10.

Castelli Lorenzo Omobono, di anni 6.

Castellino Claudia, di anni 9.

Castoldi Rolando, di anni 7.

Cavagnoli Giuliana Maria, di anni 6.

Cazzaniga Antonio, di anni 9.

Celio Anna, di anni 7.

Ceruti Giancarlo, di anni 7.

Cinquetti Felice, di anni 10.

Colombani Adriano, di anni 9.

Colombani Rosanna, di anni 7.

Colombo Annamria, di anni 7.

Colombo maria, di anni 10.

Compati Agostino, di anni 9.

Concardi Giancarlo, di anni 7.

Consiglio Riccardo, di anni 11.

Contato Rosalia, di anni 6.

Conti Mirella, di anni 10.

Dalla dea Marina, di anni 9.

Dalla Dea Vittore Paolo, di anni 7

Dall’Ora Emilia, di anni 10.

Danieli Gianna, di anni 10.

De Conca Luisa, di anni 10.

Didoni Fausta, di anni 10.

Didoni Teresina, di anni 11.

Doneda Giulia, di anni 6.

Dordoni Giancarla, di anni 11.

Falco Franco, di anni 6.

Farina Gaetano, di anni 10.

Farina mario, di anni 6.

Farinella Giovanna, di anni 8.

Ferrario Luigi, di anni 6.

Ferrè Margherita, di anni 8.

Ferri Natalina, di anni 8.

Ferroni Pierino, di anni 7.

Fontana oscar, di anni 8.

Fossati Adele, di anni 6.

Franchi Diario, di anni 7.

Franzi Angelo, di anni 6.

Frezzati Rosalia, di anni 6.

Fronti Angelo, di anni 6.

Fuzio Ezio, di anni 9.

Gallina Clelia, di anni 12.

Grulli Giovanni, di anni 9.

Guelfi Pasquale, di anni 10.

Gilardi Silvana, di anni 6.

Giovannini Villiam, di anni 7.

Giuliani Aldo, di anni 8.

Goi Eleonora, di anni 11.

Goretti Edoardo, di anni 6.

Grandi Enrico, di anni 7.

Lamberti Lamberto, di anni 9.

Ladini Peppino, di anni 8.

Libanori Giancarlo, di anni 6.

Librizzi Maria, di anni 11.

Maestroni Giuliano, di anni 6.

Maestroni Luigi, di anni 12.

Majo Giuliano, di anni 9.

Majo Santino, di anni 7.

Marosi Ruggero, di anni 8.

Marzorati Roberto, di anni 8.

Mascheroni Nella, di anni 9.

Masiero Gianfranco, di anni 8.

Massaro Antonio, di anni 9.

Massazza natale, di anni 10.

Meregalli Mirella, di anni 6.

Meroni Adriano, di anni 9.

Migliorini Maria, di anni 9.

Minguzzi Graziano, di anni 10.

Moccia Carmela, di anni 6.

Modesti Giancarlo, di anni 6.

Moioli Umberto, di anni 6.

Monfrini Bruno, di anni 6.

Moretti Licia, di anni 6.

Mutti Giuseppina, di anni 10.

Nasi Cesarino, di anni 8.

Orlandi Graziella Maddalena, di anni 7.

Paganini Giorgio, di anni 6.

Paglioli Guido, di anni 9.

Panizza Armida, di anni 6.

Pannaccese Antonio, di anni 8.

Pavan Gualtiero, di anni 6.

Pavanelli Maria Luisa, di anni 10.

Peduzzi Rosa Rachele, di anni 8.

Petrozzi Sergio, di anni 7.

Piazza mario Adolfo, di anni 6.

Pierin Giuseppe, di anni 9.

Pioltelli Anna, di anni 6.

Pirotta Annunziata Ornella, di anni 6.

Pirovano Adele, di anni 6.

Ponti Abele, di anni 6.

Porro Emilio, di anni 6.

Pozzi Elisa, di anni 6.

Putelli Anna, di anni 7.

Putelli Pierina, di anni 7.

Ravanelli Pierluigi, di anni 6.

Redaelli franco, di anni 9.

Rellandini Franco, di anni 8.

Restelli Rosanna, di anni 6.

Rho Pierangelo, di anni 6.

Rizzoli Geraldo, di anni 6. 

Romandini maria Gabriella, di anni 6.

Rumi Rinaldo, di anni 8.

Rumi Gabriella, di anni 6.

Ruscelli Marisa, di anni 6.

Sala Maria, di anni 7.

Saletti Giancarla, di anni 6.

Scotti Luigina, di anni 10.

Sironi Ambrogio, di anni 7.

Sironi Luigi, di anni 7.

Soncini Antonietta, di anni 9.

Stocchiero Armando, di anni 9.

Stocchiero Rinaldo, di anni 6.

Stranieri Erminia, di anni 7.

Tamiazzo Gianfranco, di anni 6.

Tenca teresa, di anni 8.

Termine Giannina, di anni 7.

Troyer Giuseppe, di anni 12.

Valli Antonio, di anni 10.

Velati Giuliano, di anni 10.

Velati Maria, di anni 7.

Vierderio Ennio, di anni 6.

Vergani Giovanni, di anni 12.

Vicentini Alberto, di anni 10.

Villa Lidia, di anni 6.

Volpin Mina, di anni 7.

Zamboni Andrea Lorenzo, di anni 9.

Zanaboni Lidia, di anni 11.

Zanellati Rosa Maria, di anni 6.

Zeli Italo, di anni 7.

Zucchetti Luigi, di anni 8.

Questi 184 bambini furono tutti assassinati dalle bombe anglo-americane, che il 20 ottobre 1944 colpirono la scuola elementare Francesco Crispi nel quartiere di Gorla, a Milano. In quel giorno morirono, vittime dei bombardamenti degli Alleati, 641 persone tra cui, oltre ai 184 alunni, 19 maestre della scuola e altri 18 bambini del quartiere.

Come tante altre vittime degli Anglo-americani, i 184 bambini di Gorla sono stati vergognosamente dimenticati dalle sinistre e dalla destra “liberal-democratica”: «…Per i milanesi il ricordo di questa giornata è abbastanza deformato: mentre sono stati del tutto dimenticati gli attacchi su Isotta Fraschini e Alfa Romeo, il bombardamento di Gorla è rimasto vivo nel ricordo degli abitanti del quartiere grazie anche al Monumento Ossario da loro fortemente voluto, ma in altre zone della città è un ricordo completamente rimosso, anche perché nel dopoguerra, era un avvenimento scomodo da ricordare, essendo stato compiuto da quelli che erano rappresentati come “liberatori”. Altre stragi di cittadini italiani, compiute dai nazifasciti, erano più “politicamente corrette” da ricordare…» (Achille Rastrelli, Bombe sulla città. Gli attacchi alleati: le vittime civili a Milano, Mursia Editore, Milano 2000, pag. 147).
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